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Crimes « excellents » au XXe siècle

Giuseppe Antonio Borgese, Rubè, edizione commentata a cura di 
Giovanni De Leva, Rende (CS), BIT&S, 2023, 467 pages.

La riedizione commentata del Rubè di Giuseppe Antonio Borgese, a distanza di cento 
anni dalla sua prima pubblicazione nel 1921, rappresenta un atto di riconoscimento 
del suo valore storico e letterario. Quest’opera si inserisce nel contesto della letteratura 
europea dell’epoca, mantenendo al contempo una forte risonanza con gli eventi storici 
e sociali che caratterizzavano l’Italia appena uscita dalla Prima Guerra Mondiale, con 
le tensioni che avrebbero portato all’ascesa del fascismo. Giovanni De Leva, curatore 
dell’edizione commentata, offre al lettore una guida preziosa attraverso i meandri del 
romanzo, evidenziando il metodo di lavoro dell’autore e la sua capacità di cogliere 
le sfumature della psicologia umana in un contesto storico concreto. La riedizione 
commentata curata da Giovanni De Leva offre al lettore una prospettiva nuova sulla 
complessità del romanzo di Borgese, evidenziando le sue tematiche centrali e il suo 
significato storico e culturale.

Attraverso una serie di note e commenti, De Leva guida offre al lettore una chiave 
di lettura preziosa per comprendere appieno la portata e il significato dell’opera di 
Borgese, il legame del romanzo con il Bildungsroman dell’800, ma anche con il suo 
tempo storico e sociale, e infine con la figura letteraria dell’inetto del XX secolo. Come 

31 Giorgio Bassani, Opere, a cura e con un saggio di Roberto Cotroneo, Milano, Mondadori, 
1998, p. 1342.
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spiega De Leva, Rubè è legato in particolar modo al romanzo stendhaliano Il rosso e il 
nero, sia per ispirazione poetico-letteraria, sia per la posizione ideologica di un perso-
naggio che dopo la Prima guerra mondiale è stato estraneo sia al rosso del movimento 
socialista e sindacalista, sia al nero delle brigate fasciste. 

Queste tematiche sono osservate anche nell’introduzione scritta da Giancarlo 
Alfano che pone l’attenzione sulla rilevanza storica e letteraria del romanzo. Alfano 
sottolinea come il libro sia profondamente intrecciato di letteratura, realizzato nel 
confronto continuo con la grande stagione del romanzo ottocentesco europeo e vitto-
riano. Inoltre, menziona come il romanzo ritraduca l’inesprimibile rappresentazione 
contemporanea. Alfano sembra suggerire che Rubè attraversa l’Italia aspettando una 
risposta dal governo del male, chiamata da quelle profonde tensioni sociali, politiche e 
culturali che si sarebbero risolte nell’ascesa del fascismo.

La narrazione di Rubè si sviluppa infatti attorno al protagonista Filippo Rubè, il cui 
destino si intreccia con gli avvenimenti tumultuosi della sua epoca. La morte del padre e 
l’avvento della Prima Guerra Mondiale segnano profondamente la sua vita, portandolo 
a confrontarsi con la necessità di crescere e assumersi responsabilità adulte in un mondo 
sconvolto dalla guerra e dalle trasformazioni sociali. Borgese, attraverso la sua opera, 
offre uno squarcio tagliente della società italiana del periodo, esplorando temi come 
l’inettitudine borghese, la debolezza morale, e le ambizioni frustrate di una generazione 
segnata dalla guerra e dalla crisi sociale.

Filippo Rubè è un giovane che arriva a Roma dalla Sicilia per fare pratica d’avvocato 
presso uno studio legale. Filippo ha un’ottima carriera davanti e possiede « una logica da 
spaccare il capello in quattro, un fuoco oratorio che consumava l’argomentazione avver-
saria fino all’osso e una certa fiducia d’essere capace di grandi cose ». Seguendo in parte 
l’esperienza di vita dell’autore, allo scoppio della Grande Guerra, Rubè si fa trascinare 
dalla propaganda interventista dei futuristi e si arruola come volontario. Da soldato, 
conosce Eugenia, la figlia del maggiore Berti e ne resta affascinato. Da un lato Filippo 
resta traumatizzato e deluso dalla guerra, dall’altro lato comincia a frequentare Eugenia 
e tra i due nasce una relazione. Ferito ad un polmone, lascia l’esercito e va a Roma dove 
ritrova Eugenia. I due si vedono regolarmente, da amanti, senza ufficializzare la loro 
relazione clandestina. Solo alla fine della guerra Filippo si trasferisce a Milano, trova un 
impiego e sposa Eugenia. Ma il matrimonio non serve a riavvicinare i due giovani che 
rimangono completamente incapaci di comprendersi affettivamente.

Due eventi poi lo sconvolgono: il licenziamento dovuto a sue supposte simpatie 
socialiste e la gravidanza della moglie. Filippo, poco fermo nelle sue idee, frequenta 
anche i fascisti e partecipa alle loro prime adunate. La sua vita stagna. Parte per Parigi, 
ma si ferma in realtà sul Lago Maggiore dove inizia una relazione extraconiugale con 
una donna che aveva conosciuto in passato, Celestina Lambert. La passione è inter-
rotta dalla morte accidentale per annegamento della donna. Accusato di omicidio, viene 
prosciolto, ma il tutto contribuisce a renderlo ancora più scosso. Prima tenta di rientrare 
dalla madre, ma rinuncia, poi tenta di riavvicinare la moglie Eugenia che decide di 
raggiungerlo a Bologna, dove è in corso una manifestazione socialista. Travolto da una 
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carica della cavalleria, Filippo muore tra le braccia di Eugenia. Sia i socialisti che i fascisti 
rivendicano la sua morte da martire. La sua morte viene strumentalizzata politicamente.

Il romanzo di Borgese si distingue per la sua capacità di trasformare la storia 
contemporanea in narrazione letteraria, offrendo al lettore una prospettiva unica sulla 
complessità dei rapporti umani e sulle forze che plasmano il destino individuale e collet-
tivo. Attraverso le vicende di Filippo Rubè, il romanzo esplora le tensioni tra il desiderio 
di realizzazione personale e le limitazioni imposte dalla società e dalla storia, offrendo 
uno spaccato avvincente della condizione umana in un’epoca di grandi cambiamenti.

La figura di Filippo Rubè emerge come simbolo di una generazione perduta, 
costretta a confrontarsi con le proprie ambizioni frustrate e le illusioni infrante dalla 
dura realtà della guerra e del dopoguerra. La sua lotta per trovare un senso di identità e 
scopo nella società postbellica riflette le sfide e le contraddizioni di un’intera nazione in 
cerca di un nuovo equilibrio.

La narrazione di Borgese avanza anche attraverso una serie di riflessioni intro-
spettive ed esplora le radici profonde delle tensioni sociali ed economiche che hanno 
plasmato il destino di Filippo Rubè e della sua generazione.

In conclusione, Rubè di Giuseppe Antonio Borgese rappresenta un’opera sottovalu-
tata, ma in realtà un assoluto caposaldo della letteratura italiana del primo Novecento, 
una poderosa riflessione sulla condizione umana e sulla società italiana del dopoguerra e 
sulla condizione dell’uomo borghese in un tale contesto. La sua riedizione commentata 
offre al lettore una nuova opportunità di esplorare le profondità e le sfumature di questo 
complesso romanzo.

Stefano Magni
Aix Marseille Université, CAER, Aix-en-Provence, France
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